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COMUNICATO N. 5 

 

Procedura ristretta ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. per l’affidamento della 

fornitura e gestione di azoto liquido e gas puri all’interno del Campus, comprendente la 

realizzazione dell’infrastruttura di distribuzione dell’azoto liquido, il servizio di comodato 

dei serbatoi e dei dewars ed il servizio di approvvigionamento dei gas puri comprensivo 

del monitoraggio ai fini della sostituzione e allaccio delle bombole a servizio dei laboratori 

e servizi connessi alla gestione, in favore della Fondazione Human Technopole. 

CIG 9039928095 

CUP B41B21008070001 

Quesito n.9: 

 

Facendo seguito alla pubblicazione del Disciplinare aggiornato si chiede conferma che in questa 

fase non sia necessario allegare la Garanzia Provvisoria. 

Infatti l'articolo 12 del Disciplinare non include più tale documento tra la documentazione da 

presentare (contrariamente alla versione precedente del Disciplinare). 

Si fa presente però che il portale Sintel prevede ancora il caricamento della Garanzia provvisoria 

e l'articolo 9 del Disciplinare aggiornato cita ancora la garanzia provvisoria tra i documenti da 

presentare in fase di offerta. 

 

Risposta n.9: 

 

Si conferma che la Garanzia provvisoria, come richiesta all’articolo 14.1 del Disciplinare, dovrà 
essere prodotta in sede di presentazione dell’offerta nella successiva fase di gara. 
Pertanto tale documento non dovrà essere caricato sulla Piattaforma Sintel. 
Nel caso in cui il caricamento del documento avesse natura bloccante sulla Piattaforma Sintel, 
ciascun operatore potrà caricare, nel campo dedicato alla garanzia provvisoria, un documento 
con la seguente indicazione: “la garanzia provvisoria non deve essere prodotta in questa fase”.  
 
 
 

Quesito n.10: 

 
A pag. 9 del disciplinare di gara, nei requisiti di capacità economica – finanziaria e tecnico – 
organizzativa, viene richiesto il possesso della certificazione SOA. 
Al fine della massima partecipazione concorrenziale alla procedura in oggetto, si chiede di 
chiarire, nel caso in cui un OE non sia in possesso di tale certificazione, quali altri requisiti di 
capacità tenico-professionale ed economici-finanziari possano essere prodotti ai fini della 
partecipazione alla stessa. 
 



2 
 

Risposta n.10: 

Si conferma che, in conformità alla normativa vigente, l’attestazione di qualificazione (SOA) 
costituisce condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dell’esistenza dei requisiti di 
capacità economica - finanziaria e tecnica - organizzativa ai fini dell’affidamento dei lavori oggetto 
di affidamento. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso, relativamente alle 
lavorazioni di cui al Disciplinare, di attestazione di qualificazione, rilasciata da società organismo 
di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi degli 
artt. 84 del Codice e 61 del DPR n. 207/2010, la qualificazione nella categoria con classifica 
adeguata ai lavori da assumere. 
L’attestazione di qualificazione non è obbligatoria soltanto per le singole lavorazioni di importo 
inferiore a 150.000 euro e l’esecutore delle stesse non deve necessariamente essere in possesso 
dell’attestazione SOA, potendo partecipare all’appalto qualora dimostri comunque la 
qualificazione nelle categorie per i relativi importi ai sensi dell’art. 90, d.P.R. n. 207/2010. 
 
 
Quesito n.11: 

 
Buongiorno, si chiede di specificare meglio la richiesta inserita nell'estratto del "Capitolato 
tecnico": “- tutti i sistemi necessari a svolgere le operazioni di prelievo e deposito campioni in 
sicurezza da parte degli operatori HT”.  
 
 
Risposta n.11: 

 
Con la locuzione “tutti i sistemi necessari a svolgere le operazioni di prelievo e deposito campioni 
in sicurezza da parte degli operatori HT” si intende la disponibilità di un dispositivo per il travaso 
in sicurezza di azoto liquido in contenitori aperti e per l’eventuale riempimento automatico di 
dewar e recipienti mobili pressurizzati e non pressurizzati (range volumetrie da 0,5 a 60 lt) che 
offra la possibilità di: 
- evitare il riempimento manuale dei contenitori, pericoloso in termini di rischio di ustioni da freddo 
e per rischi connessi alla movimentazione manuale dei carichi; 
- quantificare e ripartire il prodotto prelevato, consentendo un monitoraggio dei consumi. 
 
Si riportano di seguito, a titolo esemplificativo, alcune caratteristiche tecniche che si ritiene 
garantiscano il prelievo dei campioni in sicurezza: 
· l’accesso per la manipolazione dei campioni biologici deve essere collocato in posizione 
eccentrica sulla parte superiore del contenitore e deve essere accessibile in sicurezza per gli 
operatori; 
· il contenitore dev’essere richiudibile con un tappo ad alto isolamento termico, munito di 
serratura; 
· per poter accedere ad ogni campione, il contenitore dev’essere provvisto di un sistema interno 
che permetta di portare in corrispondenza dell’apertura il rack desiderato. 
 
Per quanto concerne lo stoccaggio dei campioni nei contenitori crio-biologici e negli ultra-freezer 
(long-term storage) si richiede la proposta di un software dedicato alla tracciabilità ed alla gestione 
dei campioni biologici che consenta anche il controllo delle attività di stoccaggio degli utenti finali.  
 
Si precisa, in ogni caso, che i dettagli saranno specificati nel Capitolato Tecnico e che gli Operatori 
Economici dovranno illustrare le soluzioni proposte all’interno dell’offerta tecnica, nella 
successiva fase di gara. 
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